XXIV Giornata di Fraternità della Strada – 23 maggio 2009 -

BENEMERENZE e MOTIVAZIONI

Per ricorrenze Corpi e Pubbliche Assistenze


- 25° P.A. Squadra Emergenza Op. Garbagnate
  - Ritira il Pres. Giuseppe Silvestre
- 25° P.A. SOS Malnate

  - Ritira il Pres. Maurizio Ampollini
- 25° P.A. Fraternità di Misericordia di Arese   
  - Ritira il Pres. Enrico Ciboldi
- 50° Corpo di Polizia Locale di Dalmine          
  - Ritira il Com. Aniello Amatruda
- 75° Corpo di Polizia Locale di Magenta   
  - Ritira l’Ass. Simone Gelli
25° Volontari del Soccorso
        
- della Croce d’Oro Milano:
Fugazza Massimo

- della Croce Verde Fino Mornasco:
Gabaglio Enrico

- della Croce Verde Pavese:
Cobianchi Vittorio e Respizzi Roberto

- della Croce Verde Castelleone:
Guasti Virginio e Prazzoli Luigi

- della Croce Rossa Crema:
Barbati Franca e Fugazza Bonaventura Arturo


- della SOS di Appiano Gentile:
Bernieri Di Lucca Sabrina, Negretti Annamaria e Seregni Gianfranco

- della SOS di Olgiate Comasco:
Betti Renato, Bertani Ezio, Luccini Mauro e Molinari Enrica

- della Squadra Emerg. Garbagnate:
Brioschi Fabrizio, Coltro Pietro, Crippa Vittorio, De Moliner 



Gianluigi,  Panizzolo Roberto e Viganò Roberto

- della Fraternità Misericordia di Arese:
Carrisi Rossano, Castriciano Marco, Ciboldi Enrico, Di Leo Aurelio, 



Giudici Alessandro e Pirovano Alessandro

- della Croce Bianca Milano Centro:
Bramati Rossana, Caracciolo Stefano, Guerra Maurizio, Nigretti Gianluca, Riva Roberto, Veronesi Luca e Zarini Mariangela

- della Croce Bianca di Cernusco:
Assi Pierluigi e Ciboldi Marco

- della Croce Bianca di Cesano M.:
Quaccini Luigia



40° Volontari del Soccorso 

- della Croce Verde A.P.M. Milano:
Ganda Riccardo e Grassi Mario



- della Croce d’Oro Milano:
Conrotto Luciano, Magnaghi Giovanni e Versolatto Bruno



- della Croce Verde Pavese:
Lunghi Remoaldo



- della Croce Bianca Milano Centro:
Berti Danilo, Gilietti Gianfranco, Sardi Franco e Volpi Marina

50° Volontari del Soccorso 

- della Croce Verde Pavese:
Bigi Marco  

60° Volontari del Soccorso

- della Croce Bianca Milano Centro:
Zanfroni Mario

MENZIONI SPECIALI

Assistente Capo DALLARDA Maurizio e Assistente Capo ZANGRANDI Gianluca,  

della Sottosezione Polizia Stradale di Guardamiglio (LO)

Il giorno 04/10/08, a Pieve Fissiraga, in provincia di Lodi, gli assistenti Dallarda e Zangrandi venivano inviati in un luogo dove era stata segnalata la fuoriuscita di un veicolo dalla sede stradale.

Raggiunto il luogo, gli operatori trovavano una donna in evidente stato di agitazione, la quale li informava che nell’autovettura finita nel dirupo vi era il marito ferito e  rimasto bloccato all’interno dell’abitacolo.

Il veicolo, seriamente danneggiato per l’impatto contro il guardrail e un manufatto di cemento, si trovava adagiato e capovolto nella scarpata vicino a un canale di scorrimento delle acque, con l’abitacolo parzialmente sommerso dall’acqua. Dall’auto, inoltre, gli stessi notavano la fuoriuscita  di fumo e,  dalla parte anteriore, di  una sostanza liquida.


Analizzata la situazione, i due operatori si prodigavano per raggiungere il veicolo, constatando come l’uomo fosse ferito, con l’avambraccio destro incastrato e impossibilitato a muoversi. 

Prontamente gli operatori, mediante una lama di guardrail già staccata, facevano leva sotto il veicolo in modo da permettere l’estrazione della persona dall’abitacolo e mettendo in sicurezza l‘uomo sino all‘arrivo del personale sanitario e dei Vigili del Fuoco,  precedentemente attivati.

Per la loro professionalità, prontezza e senso di umanità, viene attribuita agli assistenti Dallarda e Zangrandi una MENZIONE SPECIALE. 

M.llo GAROFALO Salvatore e App. LANOTTE Michele

del Comando Prov.le Guardia di Finanza di Milano

Il 7 novembre scorso, la pattuglia formata dal M.llo Garofalo e dall’App.Lanotte, mentre percorreva piazza Castello a Milano, si imbatteva in una ragazza riversa a terra e ricoperta di sangue, con i veicoli che le passavano pericolosamente vicino, rallentando solo per mera curiosità. La ragazza era stata da poco investita da un’auto di servizio e aveva riportato un grave trauma cranico, con emorragia.

I due uomini della pattuglia richiedevano immediatamente l’intervento di un’ambulanza e della Polizia Municipale e provvedevano a mettere in sicurezza la zona, evitando alla ragazza ulteriori investimenti. Assistevano quindi sia l’infortunata che il conducente della vettura investitrice, in grande stato di agitazione, fino all’intervento dei sanitari e dei Vigili.

Per questo esemplare comportamento della pattuglia, che ha anche riscosso il vivo plauso dei familiari della ragazza, dei competenti organi di Polizia e dei superiori, viene conferita al M.llo GarofaLo e all’App. Lanotte una MENZIONE SPECIALE.

________________________________________________________________________________________

M.llo PRINCIPE Antimo, della Stazione Carabinieri di Melegnano (Milano)

Il 29 luglio 2008 a Melegnano, il M.llo Principe, libero dal servizio, dimostrando spiccata dedizione e non comune senso del dovere, interveniva sul luogo di un incidente stradale, prodigandosi nel soccorrere un ferito gravissimo. Il M.llo Principe, subito intervenuto, scongiurava in modo tempestivo ed esemplare le più pesanti conseguenze al malcapitato, assistendolo fino all’arrivo del personale medico e contribuendo successivamente al ripristino della viabilità. Per questo gesto di grande umanità e generosità viene conferita al M.llo Principe una MENZIONE SPECIALE

Capi Sq. MOTTA Renato e CAFFI Santo, Vigili d.f. MAUCERI Sebastiano, BURGIO Giovanni, ZORZIN Antonio, TALE’ Paolo, GALOFARO Fabrizio, SATTA Gavino e INVERNI Nicola

della sede centrale dei Vigili del Fuoco di Milano

Il 26 agosto 2008, verso le 14, la squadra interveniva in Via Drago a Milano a seguito di un violento scontro tra due automezzi pesanti, in uno dei quali l’autista appariva incastrato con le gambe e il torace nel groviglio delle lamiere. I Vigili del Fuoco riuscivano con grandi difficoltà a liberare l’uomo, ricorrendo con estrema cautela alle attrezzature da taglio e divaricazione, mentre alcuni di loro provvedevano a mettere in sicurezza gli automezzi per evitare possibili e pericolosi inneschi d’incendio. Grazie alla tenacia e all’alta professionalità della squadra, il conducente, gravemente ferito, poteva essere tempestivamente affidato al personale sanitario dell’ambulanza intervenuta e ricoverato quindi in ospedale.

Attraverso le Forze di Polizia si appurava nel frattempo che la folle corsa di uno degli automezzi era dovuta al fatto che si trattava di un furto, il cui autore risultava proprio il conducente rimasto infortunato. A questi generosi e bravi Vigili del Fuoco viene conferita una MENZIONE SPECIALE. 

Vice-Com. GIGLIO Matteo e Agenti PARISI Sonia e SALERNO Filippo

della Polizia Locale di Calolziocorte (Lecco)

Il 18 luglio 2008, i suddetti agenti rispondevano a una richiesta urgente di soccorso: una mamma aveva chiuso inavvertitamente l’auto con le chiavi ancora inserite nel cruscotto e con la figlia di pochi anni all’interno, sotto il sole cocente. Gli agenti, valutando l’immediato pericolo, intervenivano prontamente e con determinazione, sfondando il vetro del finestrino laterale e traendo in salvo la piccola dall’abitacolo ormai rovente.

Per questo intervento delicato e tempestivo, che è valso la salvezza della piccola, viene conferita agli agenti una MENZIONE SPECIALE
________________________________________________________________________________________
Assistente MASELLA Alessandro e Agente Scelto RODA Melissa 

del Distaccamento  Polizia Stradale di Seregno (MI)

Il 14 gennaio 2008 i due Agenti venivano inviati sulla SS36, a seguito di segnalazione di un incidente: una donna, dall’interno della sua auto ribaltata, era riuscita con il proprio cellulare a chiedere soccorso componendo il 113 ma, trovandosi in stato confusionale, non era riuscita ad indicare con precisione il luogo del sinistro. Non avendo una precisa segnalazione della località in cui era avvenuto l’incidente e date le condizioni metereologiche avverse che non favorivano certo la ricerca, gli operatori decidevano di procedere a bassa velocità con i dispositivi  di illuminazione accesi, in modo da esaminare bene la tratta interessata.

Gli operatori riuscivano con non poca difficoltà  ad avvistare l’auto ribaltata in un bosco che fiancheggiava la sede stradale e, dopo aver proceduto a mettere in sicurezza  il luogo del sinistro, si avvicinavano velocemente al veicolo capovolto, notando all’interno la donna rimasta incastrata  e impossibilitata a muoversi. 

Assicuratisi che la donna non avesse riportato gravi lesioni, tentavano con le dovute precauzioni di liberarla, riuscendo a estrarla dal veicolo e mettendola in sicurezza.

Per l’alto senso del dovere dimostrato e per la grande sensibilità nell’analizzare la situazione di pericolo, viene conferita all’Aassistente Masella e all’Agente Roda una MENZIONE SPECIALE. 

- Ten. COCOLA Cristiano, M.llo ROSCIGNO Stefano, App. LOBELLO Leonardo e Fin. DI LILLO 

   Gianluca, della Guardia di Finanza Gruppo Malpensa

Verso le 3.45 del 24/2/2008, la suddetta pattuglia notava un uomo che parlava al cellulare, stando in piedi accanto alla recinzione di sicurezza che delimita il cavalcavia della sottostante strada a scorrimento veloce, nei pressi di Gallarate e Verghera di Samarate, che conduce all’aeroscalo. 

Considerata l’ora e la particolarità del luogo, possibile teatro di lancio di oggetti, la pattuglia si avvicinava all’individuo che, con atteggiamento circospetto, abbandonava il cellulare e, con un rapido balzo, si arrampicava sulla recinzione, palesando inequivocabilmente l’intenzione di lanciarsi nel vuoto. Intuito l’insano proposito, gli uomini della pattuglia riuscivano a bloccargli una gamba, mentre l’uomo sporgeva ormai quasi interamente dalla recinzione. Per bloccarlo definitivamente, gli uomini della Finanza non esitavano ad arrampicarsi a loro volta sulla recinzione, riuscendo a recuperarlo prima che si lanciasse nel vuoto perdendo la vita, scongiurando così conseguenze drammatiche anche per i conducenti dei veicoli che transitavano nel frattempo lungo l’arteria sottostante.

Per questo intervento drammatico e coraggioso viene conferita agli uomini della pattuglia una MENZIONE SPECIALE

****************************************************************************************

ATTESTATI DI BENEMERENZA

Attestato alla memoria

Il Comitato Promotore della Giornata di Fraternità della Strada ha deciso di conferire il primo Attestato di benemerenza “ alla memoria” di Luigi Tarantola, volontario della Croce Bianca Milano Centro, che quest’anno avrebbe compiuto ben 60 anni di servizio nel volontariato del soccorso, ma che non ce l’ha fatta a essere con noi. Vogliamo ricordarlo assieme a tutti coloro che hanno speso così generosamente la loro esistenza e che saranno sempre un esempio per tutti noi. A lui e a quanti hanno perso la vita per il prossimo dedichiamo un momento di silenzio e di riflessione. (Ritira la benemerenza il figlio Massimo).

____________________________________________________________________________

- Isp. Capo della Polizia di Stato SIRAGUSA Attilio – Sottosez. Polizia Stradale di Guardamiglio (Lodi)

Il giorno 09/09/08 il Siragusa, unitamente a personale della Squadra Mobile della Questura, impegnato in attività di intercettazioni telefoniche, stava facendo rientro in sede quando, nel percorrere  la Via Emilia, trovava la carreggiata invasa da detriti e da pezzi di fanaleria di veicolo e notava anche alcune  persone intente a guardare all’interno di un canale vicino alla sede stradale.

Intuendo che sul luogo era appena successo un incidente, l’Ispettore Capo accostava il veicolo per controllare personalmente la situazione, riscontrando che nel canale vi era effettivamente un’auto quasi del tutto sommersa nell’acqua. Immediatamente il dipendente, aiutato dal personale della Squadra Mobile, non esitava a raggiungere il veicolo, dove scorgeva all’interno una persona in stato confusionale, con evidenti ferite al volto e ormai quasi sommerso dall’acqua.  

Il dipendente, constato che non vi fossero altre persone coinvolte nell’incidente, riusciva a estrarlo dal veicolo, assistendolo e affidandolo quindi alle cure del personale del 118, giunto sul posto.

Per questo atto di grande umanità e coraggio viene conferito all’Isp. Siragusa un ATTESTATO DI BENEMERENZA. 

- Ag. DI PAOLO Sebastiano, della Polizia Municipale di Milano

Il 7 marzo 2008, l’agente Di Paolo, in servizio su carro attrezzi a Milano, si avvedeva in piena notte di un incidente stradale appena avvenuto. Fermato l’automezzo, si accorgeva che all’interno di uno dei veicoli coinvolti giaceva il conducente privo di conoscenza, con gli arti inferiori bloccati tra le lamiere, con una profonda ferita alla fronte e soprattutto con il pericolo che potesse essere investito dalle fiamme che cominciavano a svilupparsi all’interno dell’abitacolo.

Senza alcun indugio e assistito dal conducente del carro attrezzi, Pasquale Svetoni, l’agente si introduceva all’interno del veicolo e, dopo avergli faticosamente liberato gli arti, malgrado il pericolo incombente che il principio d’incendio degenerasse, riusciva a trascinarlo fuori, salvandolo.

Per questo atto di grande coraggio e determinazione viene assegnata all’agente Di Paolo un ATTESTATO DI BENEMERENZA

- Assistente Capo della P. di S. DALLARDA Maurizio e Agente Scelto MORGIONE Umberto – 

della Sottosezione Polizia Stradale di Guardamiglio  (LO).
I due agenti, il 4 settembre 2008 a Ospedaletto Lodigiano (LO), mentre si trovavano fermi in una piazzola di sosta per il controllo di un autocarro, sentivano improvvisamente l’inconfondibile rumore dell’urto di veicoli e subito notavano che a poche centinaia di metri dal posto dove si trovavano, vi era una vettura ribaltata su di un fianco.

Immediatamente entrambi raggiungevano il luogo del sinistro prodigandosi senza indugio, malgrado il luogo fosse intriso del carburante fuoruscito dal serbatoio, a spegnere le fiamme che si stavano sviluppando anche all’interno dell’autovettura, dove erano intrappolate ancora due donne.

Domate le fiamme, i due dipendenti estraevano con prontezza e cautela le due donne dal veicolo, allontanandole, ponendole in sicurezza e assistendole fino all’arrivo del  Personale Sanitario.

Per l’efficienza, la grande umanità e lo sprezzo del pericolo, viene conferita agli agenti Dallarda e Morgione un ATTESTATO DI BENEMERENZA

________________________________________________________________________________________________
- Ten. BRUNETTI Michele – della Tenenza della Guardia di Finanza di Bormio

Il 12 giugno 2008, verso le 15, il Ten. Brunetti interveniva a seguito di un incidente avvenuto all’interno di un tunnel lungo la statale 38 dello Stelvio, in direzione Bormio. Nel tunnel, una vettura sostava pericolosamente ferma, con le luci di emergenza accese, al centro della carreggiata e in prossimità di una curva, costringendo i veicoli sopraggiungenti a brusche frenate e manovre per evitarla, data la scarsa visibilità.

Accanto al veicolo fermo c’era una bicicletta a terra, con il ciclista manifestamente claudicante e agitato e pezzi della bici pericolosamente sparsi sulla carreggiata.

Il Ten. Brunetti, intuendo l’assoluta pericolosità della situazione, dovuta anche all’elevata velocità con cui veniva solitamente percorso quel tratto di strada, si fermava, accendeva il lampeggiante e le luci di emergenza e poneva la vettura in modo da proteggere le persone coinvolte che, prese dall’ansia e dalla preoccupazione, non si rendevano conto del pericolo che stavano correndo. Il tenente chiedeva l’intervento di un’ambulanza e dei Carabinieri e poi, prese rapidamente le generalità e la targa dell’automobilista, gli imponeva di spostare la vettura fino a una piazzola, mettendo quindi in sicurezza il ciclista infortunato. 

Agitando le braccia, cercava poi di attirare l’attenzione dei conducenti che sopraggiungevano, affinché rallentassero ed evitassero le lamiere sulla carreggiata. Finalmente giungevano sul posto assieme a un’altra pattuglia della Guardia di Finanza anche i Carabinieri, che provvedevano a regolare il traffico e a compiere i rilievi del caso. Il Ten. Brunetti raggiungeva quindi l’automobilista nella piazzola per ultimare le rilevazioni necessarie. Per questo intervento fatto di coraggio, generosità e lucida determinazione, viene conferito al Ten. Brunetti un ATTESTATO DI BENEMERENZA
________________________________________________________________________________________

- CORZATO LAIS Giuliano, volontario della SOS dei Laghi (Varese)

Il 26 ottobre 2008, verso le 22.50, il volontario Corzato Lais stava percorrendo l’autostrada A4 all’altezza di Agrate, quando si verificava un incidente. Parcheggiata la propria vettura in sicurezza e a protezione di un infortunato, il volontario soccorreva il ferito ponendolo ai bordi della strada. Mentre lo stava assistendo sopraggiungeva una vettura di grossa cilindrata che, uscendo dalla carreggiata, travolgeva diverse vetture e anche il volontario, che riportava numerose fratture e che, dopo avere subito diversi interventi, non si è ancora ripreso del tutto.

Per questo episodio, che dimostra in modo drammatico e reale come i volontari del soccorso, alla pari dei militari e degli agenti che operano sulle strade, non esitino a rischiare la propria incolumità per il prossimo, viene conferito al volontario Corzato Lais  un ATTESTATO DI BENEMERENZA.
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